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Quando persone che non conoscono
la nostra città mi chiedono cosa sia il
palio io rispondo: è Legnano. Ed è una
risposta che non vuole essere sibillina,
ma sottolineare che la nostra manife-
stazione di punta nasce qui e non può
essere letta trascurando l’humus che
l’ha originata. Non voglio richiamarmi
alla Storia – è noto il riferimento al
fatto d’arme del 1176 -; voglio limitar-
mi a un momento più vicino a noi,
come  il primo maggio di quest’anno,
giorno di inaugurazione, all’interno
del Castello, della sede del Collegio dei
Capitani e delle Contrade, il soggetto
che, con l’Amministrazione
Comunale e la Famiglia Legnanese,
organizza la Sagra del Carroccio. In
quell’occasione ho ricevuto il Collare
d’oro, riconoscimento assegnato dal
Collegio stesso a chi ha operato per far

crescere la manifestazione. L’ho accet-
tato, al termine della messa officiata da
monsignor Carlo Galli, a nome della
città, ringraziando i componenti la
giunta comunale e tutti i consiglieri,
rappresentanti, sui ban-
chi di maggioranza e
opposizione, di tutti i
legnanesi. Intendevo
esprimere il grazie di
tutta la città, perché è la
città che ha permesso il
recupero del Castello e
ha contribuito a dare
un aiuto fondamentale
al mondo del Palio tro-
vando un’ambientazione degna per le
cerimonie di rito, oltre che un luogo
unico per iniziative che già quel giorno
hanno saputo richiamare l’interesse di
un pubblico molto numeroso. È un

aiuto che ritengo decisivo per la Sagra,
realtà che, fino a poco tempo fa, difet-
tava di una cosa sola ma determinante
per affermarsi come merita, la visibi-
lità. Con un palcoscenico di questo

livello il suo compito sarà
facilitato e l’offerta di inizia-
tive che già riesce a produr-
re, specie di taglio culturale,
potenziata. Siamo a buon
punto, ma la strada per il
recupero del castello è anco-
ra lunga, e non potrà pre-
scindere da una riqualifica-
zione dell’area fra i due rami
dell’Olona, che porterà a

realizzare la pista per la disputa del
palio. Anche quest’anno, come nel
2004, il giorno clou della Sagra vuole
essere una giornata di festa per tutti.
Con il programma di comunicazione
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mirato partito l’anno scorso la Sagra
vuole confermare un’attenzione a più
ampio raggio, anche verso chi non
entra allo stadio per seguire la corsa,
offrendo comunque la possibilità di
trascorrere una domenica piacevole
all’aperto dopo il passaggio di una sfi-
lata storica di valore assoluto, proprio
nel cuore della città. La Sagra, che da
anni presenta un nutrito programma
di eventi collaterali, punta a riprodurre
Legnano, nella varietà della sua offerta.
Per questo, indipendentemente dalle
rivalità fra contrade, che del palio è il
sale, sono convinto che in questo gior-
no a vincere sia tutta la città, con la sua
voglia di fare, di proporre, di reinven-
tarsi sempre. Buon palio a tutti. 

Il Supremo Magistrato 
Maurizio Cozzi
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Chiamo sul cellulare il capitano
Davide Bartesaghi nel tardo pome-
riggio e lo trovo ancora al lavoro (al
lavoro per la contrada): sta seguen-
do, infatti, delle corse nella campa-
gna senese e non perde d’occhio l’al-
fiere dei colori rossoblu per il Palio
2005, Walter Pusceddu, detto
Bighino. Le prove di maggio inoltra-
to sono momenti delicati; servono,
da sempre, per saggiare i cavalli da
portare a Legnano, per formare il
ventaglio di scelte su cui si indiriz-
zerà il fantino. E anche se il capitano
de La Flora ribadisce che l’accoppia-
ta del 2004 è confermata - e su
Bighino nessuno dubita -, per il
cavallo soltanto i conoscitori potran-
no dire se dietro il nome Maracanà,
con cui lo scorso anno è stata battez-
zata la femmina schierata al canape,
c’è stata reale conferma o la tattica,
ben conosciuta nel mondo delle
corse a pelo, del depistaggio strategi-
co. A scanso d’equivoci, non sarà un
nome falso a creare crisi d’identità in
un cavallo, piuttosto le insidie ver-
ranno dai colleghi quadrupedi, se

valenti, o dallo scontro fra fantini,
proprio come accadde l’anno scorso
in finale. “È finita in modo un po’
turbolento con San Martino – ricor-
da Bartesaghi -, ma non temo il bis:
quest’anno daremo le spalle a tutti”.
Chiaro e conciso, il capitano scolpi-
sce un epitaffio che non ammette
repliche: dopo 8 anni dall’ultima
agognata vittoria, quella che metteva
la parola fine a una maledizione
durata 27 edizioni, la Flora corre per
riprendersi il Crocione. E non
inganni la terza piazza dell’anno
scorso; i rossoblu sono stati seria-
mente in lizza per la vittoria, anche
se il podio non fu salutato con salti
di gioia. Se il secondo classificato è il
primo degli sconfitti, la terza piazza,
specie alle spalle di una nemica, San
Martino, è risultato da cancellare alla
prima occasione. Opportunità che
Bartesaghi, 35 anni, al primo anno
con il mantello bianco e rossoblu da
sempre, non vuole lasciarsi sfuggire
il prossimo 29 maggio. Certo il capi-
tano non difetta di ottimismo, oltre
che di fiducia in Bighino, un atteg-

LA FLORA

Bighino
Walter Pusceddu
Nato a Carbonia 
il 16 aprile 1981

Il Capitano lancia il guanto di sfida

LA REGGENZA

IL FANTINO

Maggio2005

“Dopo otto anni
rivoglio il Crocione”

Gran Priore: Raffaele Bonito
Capitano: Davide Bartesaghi
Castellana: Sabrina Trabattoni
Canavesi 

giamento che la prestazione offerta
nell’ultimo palio dal fantino nato a
Carbonia ha sensibilmente alimenta-
to. Se però gli si chiede di indicare un
favorito per il palio al di fuori dei
confini rossoblu risponde senza esi-
tazione: “San Domenico, ma non so
spiegarlo; è una sensazione epider-
mica, niente di più”. Detto del ver-
sante corsa, quello che, nell’immagi-
nario collettivo, tiene più banco, è da
notare ne La Flora che i tre quarti dei
reggenti sono all’esordio: oltre al
capitano, prima assoluta anche per la
castellana Sabrina Canavesi e per il
gran priore Raffaele Bonito. Detto
che per decretare il successo di
un’annata di palio bisogna attendere
la sera dell’ultima domenica di mag-
gio, una piccola soddisfazione, que-
st’anno, i rosso blu se la sono già
tolta: dopo anni è tornato il giornali-
no di contrada. Se ne ferisce più la
penna che la spada…     
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risorgimentale, la ribellione verso
l’impero cominciò a manifestarsi
sempre più diffusamente nell’Italia
settentrionale, al punto da indurre il
Barbarossa ad agire. All’alba del 29
maggio 1176, Federico I mosse il
proprio esercito di stanza a Cairate in
direzione di Pavia, città fedele all’a-
quila imperiale da dove avrebbe
potuto controllare più agevolmente

la nemica Milano. Avvertiti dei movi-
menti delle truppe imperiali, i mila-
nesi, con i rinforzi di alcuni comuni
della Lega, andarono loro incontro
con l’intento di sbarrare il passo.
Dopo una giornata giocata  sulla
difensiva, la resistenza opposta dai
fanti intorno al Carroccio creò i pre-
supposti per ribaltare la situazione a
favore dei lombardi. L’attacco sferra-

STORIA DEL PALIO Sagra del Carroccio: nella rievocazione passato e presente si fondono

Incrocio di passato e presente, di
sacro e profano, di storia e leggenda,
di opposti che, nella rievocazione, si
acquietano in una sintesi dagli equili-
bri studiatissimi e ampiamente rodati
negli anni, la Sagra del Carroccio,
giunta alla sua 59esima edizione, vive
il presente e prepara il futuro guar-
dando al XII secolo, più precisamen-
te alla sua seconda metà, quando
andò in scena la lotta fra i Comuni
lombardi e l’Impero. In questa corni-
ce va l’immagine della Battaglia di
Legnano, il fatto d’arme del 29 mag-
gio 1176 che vide scontrarsi, secondo
le più accreditate ricerche storiche,
nella campagna al confine con
Borsano l’esercito imperiale con i
milanesi e i Comuni alleati della Lega
Lombarda. Questa coalizione era
stata costituita poco più di un mese
prima, il 7 aprile, con un solenne giu-
ramento nel convento di San
Giovanni a Pontida, luogo in cui si
erano dati convegno i delegati di
venti comuni, decisi a mettere fine ai
soprusi e alle imposizioni dell’impe-
ratore Federico I detto il Barbarossa.
Dopo quel gesto cantato dal Berchet
in una poesia dallo schietto spirito

to dalla Compagnia della morte,
squadrone di cavalleria agli ordini del
capitano di  ventura Alberto da
Giussano, fu decisivo. L’accerchia-
mento che riuscì agli armati dei liberi
comuni costrinse l’imperatore alla
fuga verso il Ticino, ripiegamento
rocambolesco in cui Federico si salvò
a stento prima di riparare a Pavia. La
sconfitta nella Battaglia di Legnano si
sarebbe rivelata fatale per le pretese
imperiali nel Nord Italia: sei anni
dopo, infatti, nel 1183, Federico I fu
costretto a firmare la Pace di
Costanza, trattato che pose fine alle
rivendicazioni sulla Lombardia.
L’importanza della battaglia fu subito
chiara, tanto che a Milano, già nel
tardo medioevo si commemorò l’e-
vento in forma religiosa nella chiesa
di San Simpliciano. A Legnano, nella
forma attuale, con il palio ippico, la
Sagra cominciò a celebrarsi nel 1935
per essere ripresa dopo la Seconda
guerra mondiale, grazie alla Famiglia
Legnanese, nel 1952. Da allora la ker-
messe legnanese ha mosso passi da
gigante accreditandosi come una
delle più importanti manifestazioni
di rievocazione storica d’Italia.

Una gara ippica ricorda la battaglia

1935 San Domenico
1936 Legnarello 
1937 Sant’Erasmo
1938 La Flora 
1939 Sant’Erasmo
1952 Legnarello
1953 Legnarello
1954 Legnarello
1955 Non aggiudicato
1956 San Bernardino
1957 San Martino
1958 Sant’Erasmo
1959 San Bernardino
1960 La Flora
1961 San Bernardino
1962 Sant’Ambrogio
1963 San Magno
1964 Sant’Erasmo
1965 Legnarello
1966 Legnarello
1967 San Martino
1968 Sant’Ambrogio
1969 Sant’Erasmo
1970 Sant’Erasmo
1971 San Magno
1972 San Domenico
1973 San Magno
1974 Sant’Erasmo
1975 Sant’Erasmo

1976 Sant’Erasmo
1977 Non aggiudicato
1978 San Bernardino
1979 San Magno
1980 San Bernardino
1981 San Domenico
1982 San Bernardino
1983 Legnarello
1984 San Domenico
1985 San Bernardino
1986 Sant’Ambrogio
1987 San Magno
1988 Sant’Ambrogio
1989 Legnarello 
1990 San Magno
1991 Legnarello
1992 San Martino
1993 San Magno
1994 Sant’Erasmo
1995 San Bernardino
1996 San Domenico 
1997 La Flora
1998 Sant’Erasmo
1999 San Magno
2000 San Magno
2001 San Magno
2002 Sant’Erasmo
2003 San Martino
2004 Sant’Ambrogio

ALBO D’ORO DEL PALIO DI LEGNANO
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Non è che da l’ultima vittoria, la
quinta, datata 1996 San Domenico
abbia brillato sulla pista del Mari:
una finale l’anno successivo, il
secondo posto nel 2003 a un’incolla-
tura da San Martino e il resto già nel
dimenticatoio, locale virtuale ma
ben presente nella componente
umana di ogni maniero, quindi
anche nell’elegante casa di corte di
via Bixio. Ammette questo bilancio
il capitano Matteo Rolla, ma non
vuole alimentare la tradizione, piut-
tosto spezzare la catena che lega il
“cane” a posizioni di rincalzo. 
Il riscatto è affidato a un nome che a
Legnano, da una decina d’anni in
qua, è temuto e rispettato, Martin
Ballesteros, detto Pampero, il gau-
cho di Buenos Aires tricampeon
sulla pista del Mari; due volte per la
nemica Sant’Erasmo (1994 e 1998),
una per San Magno (1999). “Martin
è un amico e lo rispetto – spiega
Rolla -; in questa scelta ho voluto
mescolare amicizia e palio”.
Sentimenti forti in pista, dunque,
per decidere il successore di quello

che si annunciava come un grande
fantino e si è rivelato una grande
delusione, Giuseppe Pes. Il Pesse, 9
volte primo a Siena e 2 a Legnano,
l’anno scorso lasciò alla chetichella il
Mari, consapevole di un lavoro non
proprio svolto a puntino. Ma tant’é,
masticato un bel po’ d’amaro fiele, la
contrada bianco verde ha voltato
pagina: con Ballesteros, poi, potreb-
be nascere un rapporto a lunga gitta-
ta, come è stato per il Pampero con
Sant’Erasmo e Legnarello, legami
entrambi pluriennali, anche se con
risultati sensibilmente diversi. “Per
vincere il palio serve bravura e for-
tuna – dice Rolla -; quest’anno con-
tiamo che la Dea bendata non ci
volti ancora le spalle”. E gli altri? Al
proposito il capitano ha le idee chia-
rissime: “Legnarello – risponde
senza esitazioni -, perché Tittia sta
bene a cavallo e la scuola di
Bruschelli è una garanzia. Le doti ci
sono, se aggiungiamo che è la con-
trada “nonna”, la più affamata di vit-
torie, i giallo rossi sono messi davve-
ro bene. Dovendo spendere un

SAN DOMENICO

Pampero
Martin Ballesteros
Nato a Buenos Aires  il

21 agosto 1966

LA REGGENZA

IL FANTINO

Maggio2005

Gran Priore: Renzo Brignoli 
Capitano: Matteo Rolla 
Castellana: Patrizia Mellini 

secondo nome dico San Bernardino,
che  presenta un’ottima accoppiata.
Dalle divinazioni per la corsa ippica
alla quotidianità del mese di maggio,
il più intenso per un contradaiolo,
figurarsi per un capitano al primo
anno di reggenza. “Dall’esterno
sembra tutto molto più facile, ma le
difficoltà si affrontano e si superano
anche grazie all’entusiasmo della
contrada, aiuto che, qui, non manca
mai”. Capitano per passione e meri-
ti, ma – come dimenticarlo – anche
per discendenza, visto che il nonno
di Matteo indossò sia il mantello
bianco sia quello nero di gran priore
e il fratello ha pure seguito la tradi-
zione di famiglia. Dai geni del palio
presenti in casa Rolla alla vetrina
della contrada, il sito www.contra-
dasandomenico.com,  che, fra le
altre cose, accompagna il visitatore
nei locali più notevoli del maniero,
museo e sala d’armi su tutti.

L’ultima vittoria bianco verde risale al 1996 

In cerca di riscatto
dopo tante delusioni
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pronostico, che, unanimemente, rico-
noscono a San Martino ottime chan-
ches di vittoria. Sembra godersi, da
due anni in qua, la contrada del santo
che donò il mantello a un bisognoso,
un posto al sole sia nei pronostici sia -
cosa più difficile  da realizzare – nei
fatti, visto che il digiuno di vittorie,
pur in presenza di nomi di tutto
rispetto, è durato dal 1992 al 2003.
Un’astinenza dal Crocione resa più
amara dalle quattro vittorie in questo
decennio abbondante della nemica
San Magno, a segno nel 1993 e poi con
la tripletta 1999-2001. Da qualche
anno in qua le cose sembrano essersi
raddrizzate per la contrada di Bianchi:
la scelta di Coghe come monta da
qualche anno in qua si sta rivelando un
investimento azzeccato. San Martino,
del resto, ha dato vita nella propria
storia recente a un lungo sodalizio,
quello con il “re della Piazza”, Andrea
de Gortes, detto Aceto, rapporto,
questo, figlio della profonda amicizia
fra il fantino e Sandro Gregori, perso-
naggio simbolo della contrada.
Possibile che i bianco blu stiano

SAN MARTINO

Massimino
Massimo Coghe
Nato a Norbello 

il 14 gennaio 1964   

“Abbiamo la migliore accoppiata pos-
sibile” – esordisce così Giuseppe
Bianchi, capitano di San Martino,
primo nel 2003 e secondo l’anno scor-
so alle spalle di Sant’Ambrogio.
Massimo Coghe, detto Massimino, e
Millenium, nelle due ultime edizioni
del palio, hanno mostrato un affiata-
mento che ne ha fatto la coppia da bat-
tere. Logico pensare che anche que-
st’anno la contrada bianco blu voglia
recitare una parte da protagonista sul-
l’anello di gara del Mari. Su quanto
accaduto nella finale dell’anno scorso
con La Flora non vuole tornare:
“quando c’è la correttezza… - dice –,
e comunque la corsa del 2004 è archi-
viata”. Parla dall’alto di cinque anni
(non consecutivi) d’esperienza
Bianchi, lo fa conscio della forza del
tandem che difenderà i colori della
propria contrada il  pomeriggio di
domenica 29 maggio e della considera-
zione dei colleghi capitani in sede di
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Gran Priore:  Ennio Minervino 
Capitano: Giuseppe Bianchi 
Castellana: Pamela Pontiggia 

costruendo un’altra liaison che aspira
ad essere duratura e, possibilmente,
più vincente di quella con il più gran-
de dei fantini, che – strano ma vero –
in sella a cavalli di San Martino non ha
mai tagliato per primo il traguardo.
Ma siccome a gareggiare ci sono altri
sette incomodi, capitan Bianchi, al  di
là della  fiducia nelle proprie possibi-
lità, spende parole per gli avversari.
“Rispettiamo tutti, sempre, ma se pro-
prio devo spendere qualche nome per
indicare dei favoriti dico Flora, per
quello che ha dimostrato l’anno scor-
so; Legnarello, perché con un fantino
legato al grande Bruschelli, come
Tittia, è pronto a tornare alla vittoria
dopo 14 anni; infine Sant’Ambrogio
perché, oltre alla forza dell’accoppiata
in campo, per la prima volta dopo
tanti anni, correrà senza patemi, e la
cosa non può che giovare”.
Comunque, nella speranza di levare al
cielo il Crocione la sera del 29 maggio,
per adesso la contrada ha già salutato
un piccolo successo tutto suo, la riu-
scita degli happy hour in maniero: e si
può immaginare a cosa si brindasse.

Fiducia incondizionata nelle scelte

Al via un’accoppiata
da mille e una notte
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Una domenica fatta di Palio e molto altro
LE INIZIATIVE Anche quest’anno il programma del 29 maggio è ricco di appuntamenti
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829 anni dopo esatti. Cade a proposito,
nell'anno di grazia 2005, l'ultima domenica
di maggio: coincidono anche nel calenda-
rio, e non soltanto idealmente, anniversario
della Battaglia di Legnano e disputa del
Palio ippico delle contrade. Supplemento
di senso a una giornata già di suo ricca, ma
che di certo non guasta, anzi, aggiunge
qualche carato di doratura. Ulteriore lucci-
chio che si stende su un involucro ben
conosciuto, la giornata della Messa sul
Carroccio e della disputa del palio ippico.
Ma non solo. Per il secondo anno consecu-
tivo, infatti, l’ultima domenica di maggio
presenterà occasioni di svago anche per chi,
dopo la sfilata per le vie della città, non
concluderà il pomeriggio allo stadio Mari.
Ecco, dunque il programma di una giorna-
ta che si annuncia lunghissima e ricca di
eventi.
Il mattino, dalle 10.30, si celebra sul piaz-
zale antistante il Castello la Santa Messa sul
Carroccio alla presenza dei rappresentanti
dei Comuni che formarono, nella Battaglia
di Legnano del 1176, la Lega Lombarda.
Durante la cerimonia si terrà l'investitura
religiosa dei capitani e la benedizione dei
cavalli e dei fantini.
Nel pomeriggio, alle 15, dal centro cittadi-
no (quest'anno da Corso Magenta), partirà
il corteo storico, sfilata di un migliaio circa
di figuranti divisi fra le otto contrade, il

Carroccio e, come scorta a questo, gli
armati della Compagnia della Morte capi-
tanata da Alberto da Giussano. 
Al campo sportivo "Giovanni Mari", ter-
minata la sfilata, gli onori al Carroccio e il
momento altamente spettacolare della cari-
ca della Compagnia della Morte precedono

la disputa del palio ippico delle contrade,
scandito in due batterie eliminatorie e una
finale, cui accedono le due prime classifica-
te di ogni batteria.  Per tutta la durata della
manifestazione, infine, sarà in funzione un
maxi schermo (circa 5 metri per 3) collega-
to alla regia della diretta televisiva.
In Piazza San Magno, il cuore della città,
Delpi Comunicazione ha organizzato per
il secondo anno una serie di iniziative per

intrattenere il pubblico del Palio. Tutto
questo dalle 14.30 in poi. In piazza verran-
no allestiti alcuni stand di aziende che
hanno sostenuto l'edizione 2005 della
manifestazione tra cui: Peugeot Auto e
Auto S.p.a  (Official Car del Palio),
Telecom, Decathlon "Il negozio degli

sportivi"  di Rescaldina, Heineken -
Affligem. Alle 15, invece, aprirà le porte il
Castello di Camelot. Proprio sull'aiuola
centrale di piazza San Magno, troverà spa-
zio un mini castello per i più piccoli con 4
laboratori di Arti e Mestieri (sempre dedi-
cati ai più piccoli), "La torre dei Palloncini"
e tanti giochi curati dall'Associazione
Camelot, che da anni si occupa con succes-
so e professionalità di questo tipo di mani-

festazioni. Qualche minuto prima del cor-
teo storico, su tutto il percorso cittadino, si
terrà sfilata dell'official car Concessionaria
Peugeot Auto e Auto S.p.a  con distribu-
zione di gadget. Alle 17:00, in piazza san
Magno, si terrà  uno spettacolo di cabaret
con Urbano Moffa, Ricky Bokor e Nando
Timoteo. I primi due appartengono alla
"scuderia" del Caffè Teatro di Verghera di
Samarate, vera fucina di talenti per il caba-
ret nostrano. Nando Timoteo è presente
nell'edizione in corso di "Colorado Cafè",
spettacolo di cabaret trasmesso da Italia 1.
Insomma, una giornata in grado di offrire
un’opportunità di svago per tutti e che sarà
l’adeguato ultimo capitolo di una lavoro
intenso svolto da Comune di Legnano,,
Comitato Sagra e Famiglia legnanese, sor-
retti da un pool di sponsor in continua cre-
scita. Oltre al main sponsor Banca di
Legnano, infatti, quest’anno hanno “firma-
to” i vari eventi della Sagra Franco Tosi,
Fondazione Cariplo, Ali, Dolce e Gabbana
spa,  Abb, Banca Popolare di Intra, Oscar
pasticceria, Cozzi Alfa Romeo, Caffè
Chicco d’Oro, Credito Artigiano,. Erif,
Ceriani Luce, Immobiliare Ligure
Lombarda, Medusa multicinema, Ottica
Option, Grancasa, Gruppo Ceriani auto,
Iper Standa, Abitare co., Ducati, B.Fit.
Reale Mutua assicurazioni e Associazione
commercianti.

Villella, detto Sgaibarre, per il
secondo anno con la casacca bianco
rossa. “Non è stato un palio memo-
rabile quello del 2004 per San
Bernardino – ricorda Moroni -; la
cavalla è inciampata in batteria per-
dendo ritmo e possibilità di entrare
in finale. La chiamo sfortuna; per
questo abbiamo rinnovato la fiducia
ad Antonio, fantino che ci ha fatto
un’ottima impressione, professiona-
le e umana”. Il colpo di fulmine fra
i contradaioli e Villella è scoccato
nel 2003, quando il fantino sbancò
Piazza del Campo a luglio, aggiudi-
candosi per la Selva una delle più
belle edizioni del palio degli ultimi
anni. “Ho ancora negli occhi quella
corsa  – confida il capitano -; l’esor-
dio a Legnano non è semplice per
nessuno, quindi credo che le doti di
Antonio, quest’anno, potranno tro-
vare miglior fortuna. Del resto la
vicenda personale e familiare di
Villella rappresenta di per sé una
garanzia: figlio e nipote d’arte da
parte materna, è salito per la prima
volta su un cavallo a tre anni e ha

SAN BERNARDINO

Sgaibarre
Antonio Villella

Nato a Civitavecchia 
l'8 aprile 1977 

Da capitano è al primo anno, da
contradaiolo calcola di essere entra-
to in maniero dentro un passeggino
a 3 mesi e, ancora qualche tempo
prima, nella pancia di mamma.
Destino scritto nelle stelle quello di
Alessandro Moroni, il mantello
bianco di San Bernardino che nella
casa della contrada in via Fiume ha
salito tutti i gradini della gerarchia
paliesca; gonfaloniere, scudiero,
consigliere e priore. Ma la responsa-
bilità non lo ha disilluso: “Se prima
la contrada era una semplice fonte
di passione, adesso la vince l’aspetto
gestionale, quasi aziendale”. Il pas-
saggio dalla poesia alla prosa non ha
quindi raffreddato l’entusiasmo del
capitano, che pare trovarsi a proprio
agio parlando della professionalità
necessaria a guidare una contrada e
a condurre un cavallo; perché è que-
sta la dote che ha fatto pendere il
piatto della bilancia verso Antonio

LA REGGENZA

IL FANTINO

Gran Priore: Luca Bonini 
Capitano: Alessandro Moroni 
Castellana: Annalisa Casero 

gareggiato a undici. Il soprannome
Sgaibarre gli è arrivato dal capitano
della Selva, che lo ha così ribattezza-
to in onore di uno storico e leggen-
dario contradaiolo di Vallepiatta.
Affacciandosi sulla piazza di
Legnano Moroni vede un anno ati-
pico per il palio, con un equilibrio,
sulla carta, che pare studiato per
vanificare ogni pronostico. “Tittia
per Legnarello è in pole position,
poi vedo messi molto bene San
Martino, con Coghe che ha disputa-
to gli ultimi due palii a livelli ecce-
zionali, e San Domenico, perché il
valore di Ballesteros è fuori discus-
sione, come confermano i suoi tre
sigilli al Mari”. L’attesa del responso
della pista in maniero è però già
condita con la soddisfazione per
l’avverarsi di un sogno di lunga
data, la realizzazione della splendida
spada cerimoniale di Ottone III,
rifacimento dell’originale conserva-
to nella cattedrale di Essen. Da que-
st’anno sarà la spada dei capitani di
San Bernardino: a Moroni l’onore
di sguainarla per primo.        

I bianco rossi non vedono grandi favoriti

Gara in equilibrio:
aspettiamoci sorprese
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sordio, 22 anni dalla prima e unica
vittoria, 14 dall’ultimo palio conqui-
stato da Legnarello, nel 1991, con
Cittino in sella a Phiteos. Numeri
importanti, ma che – e parliamo del
secondo e del terzo – cominciano a
pesare fra i sostenitori del “Sole”; il
poco ambito titolo di contrada
nonna, ad esempio, riconoscimento
passato in consegna l’anno scorso da
Sant’Ambrogio (in bianco dal 1988),
lo si lascerebbe volentieri ad altri. Per
questo i giallorossi, dopo un triennio
di delusioni con Martin Ballesteros,
hanno voltato pagina bussando alla
scuderia di Gigi Bruschelli, alias
Trecciolino. “Era la nostra scelta –
spiega Ferrario - , poi però le condi-
zioni fisiche lo hanno costretto a
rinunciare e noi abbiamo ingaggiato
un fantino cresciuto alla sua scuola,
Giovanni Atzeni, detto Tittia. A
Legnano non è un volto nuovo,
avendo già corso una Provaccia,
quindi niente traumi da esordio”.
Indicato da molte contrade come la
grande favorita per la vittoria, la
“nonna” è ben conscia delle sue pos-

LEGNARELLO

Tittia
Giovanni Atzeni
Nato a Nagold (Ger) 

il 13 aprile 1985 

“È che il palio mi entusiasma ancora”
dice con semplicità Pierino Ferrario,
il capitano anziano del Palio, monu-
mento della contrada di Legnarello
che quest’anno compie tredici edi-
zioni non consecutive da capitano.
Nel 1980, quando indossò per la
prima volta il mantello bianco, qual-
che suo collega attuale portava anco-
ra i calzoncini corti e, magari, lo ha
anche visto sfilare brandendo la
spada che adesso estrae per primo
nelle cerimonie, a mo’ di bacchetta
per un direttore che dà il tempo agli
orchestrali. E dopo tredici anni,
tanto per non cambiare mai, l’obietti-
vo è il Crocione, trofeo che il buon
Ferrario ha portato soltanto una
volta nella chiesa di contrada.
Correva l’anno di grazia 1983 e
Bazzino, al secolo Massimo
Alessandri, tagliò per primo il tra-
guardo sotto la tribuna del Mari.
Dunque un quarto di secolo dall’e-

LA REGGENZA

IL FANTINO

Gran Priore: Romano Colombo 
Capitano: Piero Ferrario 
Castellana: Sara Franciosi 

sibilità, ma lo è altrettanto dell’im-
ponderabile che ogni palio dispensa a
piene mani. Per questo se il navigatis-
simo Pierino deve indicare un favori-
to dice: “San Martino è la contrada
da battere e Sant’Ambrogio è forte
come l’anno scorso”. Tredici volte
capitano, dunque, per tornare a fare
centro, per provarci ancora, visto che
gli ultimi assalti al Crocione hanno
riservato qualche amarezza: nel 2002
Ballesteros non partì, l’anno dopo
scivolò, nel 2004 il cavallo cedette.
Tanto amareggiato uscì dal Mari
Ferrario, dopo essersi congratulato
con Sant’Ambrogio, che l’intenzione
di chiudere un capitolo di storia era
parsa subito evidente, come poi è
stato. In attesa di conoscere i risulta-
ti della svolta, segnaliamo, domenica
22 maggio, un appuntamento che fa
inorgoglire la contrada come una vit-
toria al palio, il recital dei Legnanesi
di Felice Musazzi alle 21 in piazza del
Redentore. Come Ferrario, anche
l’autore della Teresa fu capitano di
Legnarello, il quartiere che alla
Compagnia diede i natali.         

Il “Sole” crede in Tittia della scuderia Bruschelli 

Ferrario fa “13” 
e spera nella sorte
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Il Carroccio nelle mura del castello Sforzesco
Bdl consegna il “Soldo” alle contrade

Il Soldo, vale a dire un contributo monetario, concreto elargito ogni anno dalla Banca
di Legnano a ognuna delle contrade legnanesi “per dare un aiuto nell’organizzazione
della sfilata e nella realizzazione dei magnifici abiti che danno vita alla splendida coreo-
grafia del palio”: così Rocco Corigliano, presidente della Bdl, ha dato un significato
alla cerimonia di consegna del Soldo tenutasi lo scorso 11 maggio nella nuova sede del
Collegio dei Capitani e delle Contrade, all’interno del rinnovato castello cittadino,
presenti anche il Cavaliere del Carroccio, Vinicio Vinco, e il Gran Maestro del
Collegio, Virginio Poretti. La Bdl è praticamente da sempre la prima sostenitrice della
Sagra: “Sono sempre stato impressionato dall’accuratezza dei costumi del Palio e dalla
loro magnificenza: proprio per questo abbiamo organizzato nella nostra sede una
mostra dei costumi della castellane e dei capitani, permettendo a tutti di apprezzare nel
dettaglio e da distanza ravvicinata il lavoro delle contrade - ha continuato Corigliano,
che ha poi aggiunto -. E’ la prima volta che vedo la nuova sede del Collegio, inserita
nella meravigliosa cornice del Castello, e auspico che al più presto si possano reperire
le risorse per la realizzazione, qui vicino, della pista ippica”. In questa occasione,
mediante estrazione, è stato stilato anche l’ordine di ingresso al “Mari” per le prove di
giovedì 26 maggio. Le contrade si presenteranno in quest’ordine:  San Bernardino,
Flora, San Martino, San Magno, Sant’Erasmo, Legnarello, San Domenico e
Sant’Ambrogio.

10

Dopo qualche secolo il Carroccio
torna a Milano; lo fa percorrendo a
ritroso il cammino segnato il 29 mag-
gio 1176, quando il carro sacro si
diresse da Milano a Legnano, teatro
della battaglia che contribuì a segnare
le sorti dello scontro fra Comuni e
Impero. L'ingresso
nella città meneghina
avviene dalla porta
principale, per la pre-
cisione nel Cortile
delle Armi del
Castello, grazie all'ac-
coglimento da parte
della Soprintendenza
al Castello Sforzesco
della richiesta avanza-
ta dal Comune di
Legnano. 
L'esposizione del
Carroccio (dall’11
giugno al 26 giugno),
per cui è stato interes-
sato il Settore Cultura e Musei del
Comune di Milano, seguirà gli orari
di apertura del Castello: tutti i giorni
dalle 9.00 alle 19.00. Per contribuire a
diffondere la conoscenza della Sagra
del Carroccio, intorno al carro, saran-
no posizionati dei totem informativi
che riportano le parole chiave della
kermesse paliesca. Saranno inoltre a

disposizione oltre 12mila brochure
esplicative della manifestazione. 
Ma se a giugno il Carroccio uscirà dai
confini legnanesi per far bella mostra
di sé nel capoluogo lombardo, fino a
domenica 29 maggio, giorno della
disputa del palio delle contrade, il

simbolo della Sagra
sarà per la prima
volta visibile anche
in città, (ovviamen-
te fatta eccezione
per l'ultima dome-
nica del mese) al
Castello. 
Da lunedì a venerdì,
dalle 14.30 alle
19.30; sabato e
domenica, dalle
9.30 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle
19.30, il Carroccio
sarà esposto nella
caneva, il luogo

riparato del Castello dove erano con-
servati i cibi. 
Un’occasione in più per richiamare
la storia della città e per mettere in
mostra un manufatto che, comple-
tato nel 1985, è stato ricostruito
facendo riferimento diretto alla cro-
nache dell’epoca tramandate fino ai
giorni nostri.

dove già figurano le corse di Ferrara,
Asti e Fucecchio. Decisiva, nella scel-
ta del fantino, è stata la voglia di
emergere e di arrivare dimostrata dal
Leone, atteggiamento che ha fatto
intravedere in lui, al maniero di Via
Berchet, il degno successore di
Maurizio Farnetani. “Abbiamo tro-
vato un fantino in linea con gli obiet-
tivi di contrada” – spiega Esposito -,
obiettivi che, a leggere il motto di San
Magno, “Non semel victor sed sem-
per primus” (non vincitore una volta,
ma primo sempre) non rimangono
certo misteriosi. Idee molto chiare il
capitano ha anche sugli avversari:
“Vedo una corsa molto equilibrata
quest’anno. San Martino, nelle due
ultime edizioni, ha fatto vedere a tutti
i sorci verdi; San Domenico ha trova-
to in Ballesteros un grande fantino;
Sant’Erasmo corre con Bucefalo e
non serve che aggiunga altro;
Sant’Ambrogio si ripropone dopo la
bella vittoria dell’anno scorso forte di
un Pes che ha ormai piena confiden-
za con la pista. Fare un pronostico è
difficile. Tutti hanno i numeri per fare

SAN MAGNO

Leone
ribattezzato Batticuore
Claudio Bandini

Nato a Faenza
il 22 luglio 1969

“Il mio tributo alla cattiva sorte credo
di averlo pagato negli ultimi tre anni;
che adesso torni a girare per il verso
giusto”. Così Domenico Esposito,
capitano di San Magno, la cui unica
sfortuna è stata di arrivare nella
“Nobile” dopo la tripletta 1999-2001,
quindi con il credito verso la Dea
bendata ampiamente estinto. “Io
sono soddisfatto di questi anni in
contrada da capitano, forse lo sono
un po’ meno gli amici nel mio manie-
ro, visto che da allora non siamo più
stati in lizza per la vittoria – ridacchia
Esposito  -. Comunque, per questo
palio abbiamo dato un segnale chiaro:
si è chiusa l’epoca – straordinaria – di
Bucefalo ed è cominciata – ci auguria-
mo - quella di Claudio Bandini, detto
Leone”. Giunto, ormai trentaduenne,
alla piena maturità nei palii di provin-
cia, a Bandini manca giusto il sigillo al
Mari (pista su cui è sceso in due occa-
sioni) per impreziosire un palmarès

LA REGGENZA

IL FANTINO

Gran Priore: Francesco Simonetti
Capitano: Domenico Esposito
Castellana: Valentina Raimondi 

centro e, dopotutto, il palio è bello
proprio per questo; perché, molto
spesso, quello che si annuncia come
certo sulla carta è ribaltato dal verdet-
to del campo. Se così non fosse non
sarebbe palio”. Corsa a parte, il capi-
tano tiene a dire altro, a parlare della
propria contrada, del senso di appar-
tenenza fortissima che caratterizza i
rosso bianco rossi. “Basti un esem-
pio, quello che è successo in occasio-
ne dell’inaugurazione del Cenobio al
Castello il primo maggio – fa notare
Esposito. Per San Magno hanno sfila-
to, nel corteo del pomeriggio, otto
capitani non reggenti, i miei prede-
cessori. Chi riesce a richiamare per
queste occasioni la storia di una con-
trada in massa? Essere capitano qui,
sapendo di poter contare sui consigli
di quanti hanno già indossato questo
mantello, significa poter vivere questa
esperienza e affrontare i cambiamenti
con assoluta tranquillità”. Buono a
sapersi; così, quest’anno, anche il
vescovo in sfilata potrà permettersi,
senza eccessivi patemi, di indossare
un vestito nuovo.   

Una volta pagato il tributo alla cattiva sorte

“Vogliamo aprire
una nuova epoca”
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Per Remo Bevilacqua, sei volte non
consecutive capitano di Sant’Ambro-
gio, è una specie di anno zero quello
che segue la conquista del Crocione
attesa da 16 anni. Al palio, quest’an-
no, nel maniero di via Madonna delle
Grazie, si guarda in modo diverso,
non certo distaccato, ma, senza
ombra di dubbio, più rilassato. La
legge che vorrebbe seduta e imbelle la
contrada campione uscente, infatti, se
ci fosse bisogno di smentite, è stata
stracciata a cavallo del secondo-terzo
millennio con la tripletta di San
Magno e i giallo verdi adesso credo-
no nelle proprie possibilità come e
più dell’anno scorso.
“Sant’Ambrogio è soddisfatta ma
non appagata – dichiara Bevilacqua. I
presupposti per il Palio 2005 sono
buoni: riproponiamo Dino Pes, detto
Velluto, che l’anno scorso ci ha rega-
lato una gioia immensa e che sta lavo-
rando sodo per ripetersi, inoltre
schieriamo un buon cavallo”. La vit-
toria, specie se si è fatta aspettare
molto, diventa un ottimo balsamo,
distende, rasserena e, forse, aiuta a

anche a ripetersi. L’atteggiamento di
capitan Bevilacqua sembra, in questo
senso, ideale. Parla bene degli avver-
sari – e non ci sono dubbi che lo fac-
cia sinceramente – ed è allo stesso
modo convinto della forza della pro-
pria accoppiata portacolori. Nello
stesso maniero il vento soffia in
poppa: “Si avverte un grande entusia-
smo – conferma Bevilacqua -; i con-
tradaioli sono caricati al punto giu-
sto, credono nel fantino, sono con-
vinti che giocherà ancora un ruolo da
protagonista. L’atmosfera mi sembra
perfetta”. Non ha un attimo di esita-
zione il capitano alla domanda di rito
sui favoriti: “Su tutti le due rivali, San
Martino e Flora; come outsider pren-
do invece San Domenico e
Legnarello”. L’iniezione di fiducia è
veramente servita se, oltre a calmare
la fibrillazione nella contrada stessa,
ha convinto anche i rivali della forza
di Sant’Ambrogio, cui tutti gli altri,
in sede di pronostico, sentono di
dover dedicare un pensierino. In
questo periodo di grazia i giallo verdi
hanno perfino voglia di pensare, e

SANT’AMBROGIO

Velluto
Dino Pes

Nato a Silanus
il 12 dicembre 1980

seriamente, alla Provaccia, manifesta-
zione nel cui albo d’oro primeggiano
indisturbati: “Proviamo il colpo
grosso – confessa Bevilacqua -, quel-
lo che ci riuscì nel 1986, l’accoppiata
palio – provaccia. Per questo siamo
orientati su un buon cavallo per gio-
carci al meglio le nostre chances
anche nel Memorial Favari”.
Lasciamo la corsa alla preparazione
meticolosa che da qui alla disputa del
palio ippico delle contrade interes-
serà le sette sorelle e infiliamoci tra i
figuranti della sfilata per
Sant’Ambrogio alla ricerca delle
novità: il gruppo di streghe sarà for-
mato per la prima volta interamente
da contradaiole, nuovi abiti per un
cavaliere e costumi cambiati per chi
porta le bande della vittoria. E non
abbiamo dubbi che, con l’aggiunta di
quella del 2004, questa incombenza
sia stata la più gradita.

LA REGGENZA

IL FANTINO

Maggio2005

Gran Priore: Giovanni Roveda 
Capitano: Remo Bevilacqua 
Castellana: Sara Bertazzi 

I giallo verdi affrontano il Palio da detentori

Dominatori nel 2004 
ma certo non appagati
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, esperto come nessun altro piuttosto,
affamato di vittorie anche perché
impossibilitato da una squalifica
record a correre in Piazza del Campo
a Siena. Prova ne sia anche la recente
vittoria, sabato 7 maggio, al Palio dei
Palii. Bucefalo è più competitivo che
mai”. A digiuno da tre anni il Corvo,
insomma, vuole già beccare qualcosa;
troppo lontano, evidentemente, il
ricordo del Crocione targato Pesse e
traslato nel giugno 2002 dalla basilica
di San Magno nella chiesetta accanto
all’ospizio che si affaccia sul
Sempione. Sant’Erasmo, in un albo
d’oro in cui figura come voce più
citata, si assenta per due lunghi perio-
di: dal 1939 al 1958 - ma la guerra
costò 13 anni di stop alla manifesta-
zione; e, più recentemente, dal 1976
al 1994, una voragine di 18 anni dopo
la quale il Corvo ha inanellato tre vit-
torie. Guardando ai concorrenti
Clementi dice San Bernardino: “Bel
cavallo e bel fantino, non c’è che
dire”, ma è chiaro che in cuor suo
Bucefalo stia davanti a tutti. Non
dice altro sulla gara, Andrea; vuole

ricordare, invece, il suo primo anno
con il mantello bianco condensando-
lo in due momenti. “Quello più brut-
to è il cavallo che cinque giorni prima
del palio non era in condizione di
correre, la palma del più bello va,
invece, al risultato del 30 maggio
scorso: Legnarello e San Domenico
sconfitte”. Ossia, quando non si rie-
sce a vincere, ci si accontenta che
anche gli acerrimi rivali facciano
cilecca in attesa di tempi migliori. E
l’attesa dell’ingresso dei cavalli nel
canape si inganna in tanti modi: lavo-
rando alla nuova spada che quest’an-
no Clementi potrà sfoderare in sfila-
ta o al locale che, al piano rialzato del
maniero di via Milano, è stato adibi-
to a ospitare i costumi di contrada.
Come si può trascorrere il tempo che
ci separa dalla mossa sorseggiando un
drink sulla Playa del Corvo, la rinno-
vata terrazza del maniero, punto di
ritrovo obbligato dei contradaioli, o
curando iniziative altre, leggi le ado-
zioni a distanza di bimbi brasiliani. Se
poi arriva il Crocione meglio, ma nel
frattempo non ci si annoia.       

SANT’ERASMO

Bucefalo
Maurizio Farnetani

Nato a Cortona 
il 21 giugno 1958

“Qualcuno in contrada non lo sa
ancora: il fantino di quest’anno si
chiama Maurizio Farnetani, più
familiarmente Bucefalo. Non ha
bisogno di presentazioni”. Ha calato
l’asso a maggio inoltrato Andrea
Clementi, per il secondo anno capita-
no di Sant’Erasmo. Deve averlo fatto
dopo un lungo rimuginare sul palio
incolore corso dal Corvo l’anno
scorso: nessun dramma, s’intende,
“tanto che la sera di quella domenica
festeggiavamo la sconfitta delle nemi-
che” – ricorda Andrea, però questo,
alla contrada primatista di vittorie,
non può bastare. E per tornare al più
presto ad artigliare il Crocione, ecco
il quarantacinquenne Farnetani, fan-
tino che divide con Canapino il
primo posto nella classifica delle vit-
torie a Legnano con quattro centri,
tutti per San Magno. Vecchio
Farnetani? “No – risponde Andrea -

LA REGGENZA

IL FANTINO

Maggio2005

Gran Priore: Maurizio Castoldi 
Capitano: Andrea Clementi 
Castellana: Francesca Colombo 

Bucefalo ha il record di vittorie a Legnano

Ingaggiato l’asso
per tornare a vincere

Ceriani Luce

Settimo Milanese (MI)
via Antonio Gramsci, 86
tel 02.3281229
fax 02.33516507

Rescaldina
viA Provinciale Saronnese 6/8
tel 0331.576307
fax 0331.465039

Fondata nel 1959 da Antonio Ceriani, la Società CERIANI LUCE sas
opera nel settore dell'illuminazione offrendo un servizio di consulen-
za globale che comprende calcoli e soluzioni illuminotecniche.
Il vasto assortimento dei loro prodotti è esposto all'interno dei due
grandi showroom situati a Settimo Milanese (oltre 1000 mq) e a
Rescaldina (700 mq), entrambi non lontani dalle porte di Milano.

L'attività è stata rinnovata durante l'anno 1992, grazie all'implemen-
tazione di nuovi servizi ed alla commercializzazione dei marchi di
lampade dei più prestigiosi designers (rivenditore autorizzato).

CERIANILUCE

FontanaArte Artemide FLOS
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Il corteo storico della Sagra del Carroccio, partirà alle 15
da corso Magenta, nei pressi del comando di Polizia
locale. Da qui percorrerà poi tutto corso Magenta risa-
lendo verso il centro cittadino, via Verdi, largo Seprio,

corso Italia, piazza Monumento, sottopasso della stazio-
ne, piazza del Popolo, via Venegoni, via XX Settembre e
via Puccini per giungere, infine, all’ingresso del campo
sportivo Giovanni Mari. 

COME MUOVERSI Vie chiuse al traffico, parcheggi e percorso sfilata: ecco le mappe

Il 29 maggio la città è in festa e pro-
prio per questo transitare per le
strade interessate dalle manifesta-
zioni del Palio è il più delle volte
un’impresa.
Per districarsi al meglio l’ideale
sarebbe muoversi per la città a piedi
e per questo la polizia municipale
ha indicato alcuni parcheggi dove
sarà possibile, per tutta la giornata,
lasciare il proprio mezzo di tra-
sporto.
Per comprendere quali potranno
essere le difficoltà di spostamento
basta dare un’occhiata al percorso
della sfilata: gran parte delle strade
anche solo sfiorate dal corteo
saranno chiuse al traffico per gran
parte della giornata. Rispetto agli
anni precedenti cambia il punto di
partenza a causa dell’inagibilità di
piazza Carroccio, interessata da
lavori in corso. I figuranti delle otto
contrade cittadine si ritroveranno
nei pressi del comando di Polizia
locale, in corso Magenta e da qui,
una volta dato il via alla sfilata, risa-
liranno poi verso il centro città.   

Legnano, tutte le istruzioni per l’uso
LE STRADE DEL PALIO

1176 grammi di argento a disposizione
di un artista per interpretare lo spirito
del Palio in una piccola scultura: è que-
sto il senso del “Peso”, il premio che a
Palio concluso verrà assegnato alla
contrada vincente. 
Quest’anno la scultura
è stata realizzata da
uno dei più affermati
artisti italiani, Ugo
Nespolo.  
Nespolo, nato a Mosso
Santa Maria (Biella),
d i p l o m a t o
a l l ' A c c a d e m i a
Albertina di Belle Arti
di Torino, è laureato in
Lettere Moderne. 
I suoi esordi nel pano-
rama artistico italiano
risalgono al agli anni
Sessanta, alla Pop Art, ai futuri concet-
tuali e poveristi. La sua produzione si
caratterizza subito per un'accentuata
impronta ironica, trasgressiva, per un
personale senso del divertimento.
Negli anni Settanta Nespolo si appro-
pria di un secondo mezzo di espressio-
ne, il cinema: in particolare quello spe-
rimentale, d'artista. 
Gli anni Settanta rappresentano per
Nespolo un passaggio fondamentale:
vince il premio Bolaffi (1974), realizza
il Museo (1975-76), quadro di dieci
metri di lunghezza che segna l'inizio di

una vena di rilettura-scomposizione-
reinvenzione dell'arte altrui. 
Gli anni Ottanta rappresentano il
cuore del "periodo americano": Ugo
Nespolo trascorre parte dell'anno negli
States e le strade, le vetrine, i venditori

di hamburger di New
York diventano i prota-
gonisti dei suoi quadri.
In questi anni si accu-
mulano anche le espe-
rienze nel settore del-
l'arte applicata. 
Nel 1990 il Comune di
Milano gli dedica una
mostra a Palazzo Reale.
Nei primi mesi del 2001
torna al cinema con
FILM/A/TO, inter-
pretato da Edoardo
Sanguineti.

“Può una sagra come questa del
Carroccio essere equiparata ad una
sorta di gioco. Io credo che - in ogni
caso - l'idea di simulazione, di citazio-
ne, di ricostruzione contenga una serie
di regole che hanno da fare con il ludi-
smo, con il gioco in qualche modo - ha
commentato Nespolo -. Ecco allora il
trofeo d'argento, il cavallo dal "peso
esatto" che diviene una sorta di cavallo
scacchistico, di pedina nobile di un
gioco calcolato ed antico. Poco descrit-
tivismo, molta solidità, quella di una
lontana memoria da rivisitare”.

È opera di Ugo Nespolo
il “Peso” di quest’annoParcheggi di:

Via Gaeta – Stazione FS
Via Pastrengo, intersezione Rossini

Piazza Mercato
Via Matteotti
Via Gilardelli

Corso Magenta, via Cuttica (nel tratto
compreso tra via Milano e via
Montenevoso), Guerciotti, Ratti, Verri
(nel tratto compreso tra Piazza
Carroccio e via Bissolati), Indipendenza
(nel tratto compreso tra via Bissolati e via
S. Caterina), Milano, Berchet,
Dell’Acqua (nel tratto compreso tra via
Montenevoso e via Milano), P.zza
Carroccio, Verdi, Crispi, Italia (nel tratto
compreso tra corso Garibaldi e piazza
Monumento); Giolitti (da piazza Don
Sturzo a corso Italia), De Gasperi, da via
Della Vittoria a corso Italia, Micca (da via
Della Vittoria a corso Italia), Alberto da

Giussano (da via Goito a corso Italia),
P.zza Achilli, Sottopasso Centrale,
Venegoni (da P.zza del Popolo a via XX
Settembre), Calini, Gilardelli, Santa
Maria delle Grazie (da via Cottolengo a
via Buozzi), Bramante (da via Dante a via
Foscolo), Dante, Goito, XX Settembre,
da via Venegoni a via S. Bernardino,
Rossini (da via Firenze a via Gaeta),
Carducci (da via Firenze a via Quadrio),
Piacenza, Bellini, Ferrara, Palermo,
Pisacane, Puccini, Como, Bixio, Fiume,
Don Minzoni, Vespucci (da via Flora a
Piazza del Popolo), Liberazione, Piazza
del Popolo, Piazza Monumento.

Dove si può lasciare la macchina

Da queste parti non si passa

PREZZI BIGLIETTI PER L’INGRESSO AL CAMPO SPORTIVO GIOVANNI

MARI IN OCCASIONE DEL PALIO DELLE CONTRADE. 
I BIGLIETTI PRATO E DISTINTI SONO IN VENDITA ATTRAVERSO

I CANALI DI DISTRIBUZIONE DI TICKET ONE E, ON LINE, SUL SITO

WWW.TICKETONE.IT (SOLO INTERI). LA RIVENDITA LEGNANESE DI

RIFERIMENTO È: “DISCO STORES”, GALLERIA INA, 2. 
PER I BIGLIETTI TRIBUNA DISTINTI INTERO LA PREVENDITA È DI

1,50 EURO: PER GLI ALTRI TAGLIANDI 1,20 EURO

Tribuna distinti intero euro 15,00
Tribuna distinti ridotto (fino a 12 anni) euro 10,00
Prato intero euro  5,00
Prato ridotto (fino a 12 anni) euro  3,00
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